
IL VALORE DEGLI ANNI



I
STAMENTO

DI ELISABETTA INVERNICI

ieci anni di meno: è la sfida lanciata attraverso le campagne pubblicitarie dalle più

importanti case cosmetiche intemazionali, f i termine anliaging è entrato nel gergo

comune e la corsa verso l'eterna giovinezza non risparmia nessuno. Variano, se mai,

le aspettative e (e tecniche per conseguirla. Umberto Scapagnini, medico di Silvio Berlusconi, ad

esempio, punta molto sull'alimentazione. E racconta del villaggio di Ocobamba in Ecuador dove vive

il maggior numero di centenari al mondo. E dove, in compagnia del figlio, lui scoperto una pianta, il palo-

santo, ricca di antiossidanti e di stimolanti per la dopamina cerebrale. E racconta di un pomodoro delle

Galapagos che contiene mille volle la quanti tà di licopene presente nei pomodori di Pachino. I! pro-

fesSOrLuc Montagnier, noto immunologo e altri scienziati esperii di malattie legate al lo stress ossi- —-

dativo e all'invecchiamento del sistema immunitario quali il professor Mark Weksler, geriatra

della Weilì Come-li Univeraity di New \ork ed Eliezer Rachmilewitz, ematologo al Wolson

Medicai Cenici1 in Israele lo scorso ottobre si sono incontrati in un simposio a Milano dedicalo al

teina: "Stress ossidativo e medicina preventiva". 1 dati emersi suggeriscono che la prevenzioni

dovrebbe iniziare già intorno ai 40. 50 anni "Possiamo agire su più Ironti'" ha detto Lue Montagnier

"ma la vera sfida è potenziare i sistemi biologici di controllo dello stress ossidativo e dell'eccesso di radi-

cali liberi. Solo cosi potremo iniziare a rallentare l'invecchiamento e raggiungere, anche da anziani, una

qualità di vita accettabile. La chiave di volta, a suo avviso, sfa nella scienza della nutrizione e in par-

ticolare nelle virtù di un frutto, la papaya.

DOMANDA Ma come aifronla il mondo cosmetico il tenia dell'invecchiamento e della prevenzio-

ne? Lo abbiamo chiesto a Beatrice Pardi, responsabile della comunica/ione scientifica Vichy.

RISPOSTA Quelli della mia generazione (nati nei mit ici anni '50) si ricorderanno un "'caro-

sello" che pubblicizzava un'acqua minerale dalle vantate proprietà anti-invecchiamento: si

vedeva un distinto signore in tenuta da lennis che giocava con moderato impegno, mentre la

voce fuori campo proclamava "Quarantanni, e non sentirli!", quasi che una parlila a tennis gio-

cata da un quarantenne fosse un'impresa ai limiti della capacità umana. Da allora sono cambiate mol-

tissime cose, ed oggi non fa quasi più notizia ('ultra-ottantenne che arriva felicemente al traguardo

della maratona di New York, II dato saliente è che adesso non solo abbiamo delle conoscen/e

che ci permei tono di modulare il nostro invecchiamento, attraverso la prevenzione e le abitu-

dini di vita, ma abbiamo anche la possibilità di intervenire sui segni già comparsi, attenuan-

doli e correggendoli. Oggi non c'è più ima sola età. (fucila anagrafìca (gli anni che abbiamo).



Partecipano al dibattito:
Beatrice Pardi, Responsabile
della comunicazione scientifica
Vichy; Odile Damour, Direttrice
Laboratoire des Substituts
Cutanés Hópital Edouard
Herriot-Lione, Francia;
Lucien Aubert, Direttore dei
Laboratori di ricerca Biotherm;
Luciana Zanghi, responsabile
scientifico Johnson&Johnson
Italia; Antonino Di Pietro, presi-
dente I.S.P.L.A.D. e specialista
in dermatologia di Milano.
Moderatore:
Elisabetta Invernici, giornalista

ina occorre tener conto dell'età biologica (gli anni che

dimostriamo) e dell'età psicologica (gli anni che ci sen-
tiamo); nella percezione che gli altri hanno di noi, tulle

e Ire queste età entrano in gioco. Proprio attorno a que-

sta percezione "esterna" la ricerca dermatologico-cUni-
ca ha parecchio lavoralo negli ul t imi tempi, arrivando a

nuovi interessanti traguardi.Quando cerchiamo di attri-

buire un'età ad una persona che non conosciamo, i
nostri occhi ""verific.aiio" tut ta una serie di punti e

segnali specifici, quindi il cervello li elabora, dando a

ciascuno uri determinato peso, per arrivare a formulare

un'ipotesi di età apparente, che scaturisce dal confron-

to tra i dat i appena raccolti e quelli pre-codihcati di
riferimento. Esattamente la stessa cosa è stata latta da
un gruppo di ricercatori Viehy-L'Oréal, che ha identifi-

cato 13 diversi segni o parametri dell'invecchiamento
del viso, ciascuno misurabile strumentalmente o attra-
verso delle scale folograiiche di riferimento. In seguito.

ad ogni singolo segno è stato attribuito un "peso"", a

seconrla di quanto incide sull'impressione globale di

invecchiamento. E' stato così possibile creare, al Ira ver-
so un algoritmo, un "Indice Cllnica di Invecchiamento**:
si tratta di un singolo indicatore numerico, che può

ricondurre all'età biologica del viso e che va da 5 (età

biologica <30 anni) a 1 (età biologica >7() anni). Il
metodo, collaudato su un vasto campione di 131 donne



dai 25 ai 75 anni, ha dato esiti piuttosto sorprendenti, mostrando, per esempio, ehe una 63enne giovanile aveva otte-

nuto uno seore di 2,35, mentre una 49enne. dalla v i l a evidentemente più travagliata, ha ottenuto un puntello hen

peggiore (2.21). L'Indice Clinico di Inveeehìamento permette anche dì misurare le situazioni in evoluzione, poi-
esempio può documentare, in

modo scientificamente attendibi-
le, quanto un trattamento (Cosmeti-

co possa effettivamente "ringiova-

nire" l'utilizzatrice: l'ultima frema

unt i -e tà di Vichy. LiClaetiv Pro, è

stata testala proprio con questo

protocollo, con risultali più che

positivi. Nel la strategia globale

aiiti-etù, comunque, occorre sem-

pre tenere presente che è mollo

più facile rallentare la corsa delle

lancette dell'orologio, piut tosto

che invertirne la direzione eli mar-

cia: il vecchio mollo "meglio pre-

venire clie curare" non è mai siato

vero come oggi...

D. Un valido supporto deriva alla

cosmetica dalla ricerca medica.

Ne parliamo con la professoressa

Odile Damour ehe dirige il

Laboratoire des Substituts Cutanea

dell'Università di Lione.

R Dopo anni dì studi sulla pelle

gravemente danneggiata, ad esem-

pio in seguilo a ustioni gravi, ho

sviluppato una formula. Skin Nova

Technology, che agisce a livello dei

flbroblasti ed è in grado di fornire

alla pelle l'ambiente ideale per un

completo rinnovamento cellulare.

Ne è nata una linea cosmetica rivo-

luzionaria, Juvedical di Juvena of
Swit/erland, per tutte le pelli e per

tutte le età, in grado di rafforzare le

funzioni cutanee at t ivando al

meglio i meccanismi di diiesa.

D. I\ughe sfumate in 30 minuti e pelle nuova in 30 giorni: è la scommessa dei Lavoratori eli ricerca Biufherm e del suo

Direttore. Lucien Auberl.

B. Puniiéimo lutto su Biopeeling, sistema esfoliante biologico ehe associa ad agenti idratanti e al nostro esclusivo estratto

www.juvena.com



puro di plancton termale, principi attivi esfolianti e microcristalli di silicio dal potere riflettente spettacolare. Così è nata

Linepcel antirughe di Biotherm.

D. Ma è vo.ro che ^ra/ie. a un cosmetico si possono dimostrare dieci anni di meno, dottoressa Zanghv?
R Sì, e non è solo un modo di dire,

è un'affermazione cinicamente

testata grazie alla classificazione
scientifica delle rughe del vo l to
in anni, delle macchie, della man-

canza di tono e della secchezza
cutanea. Da questi studi è nato

Retili - Ox M u l t i Correxion di

ROC. ultima generazione dei pro-

dotti antielà che. oltre alle ricono-

sciute proprietà dei retinolo, si

basa sul complesso Mulli-

VìtaminOx con vi tamina E. B5 C,
minerali, glicerìna e burro di

Kai'ité.

D. Le rughe, dunque, si possono

riempire con i cosmetici? E" dav-

vero tramontata la moda dei filler,
dottor Di Pietro?

R. Assolutamente no. Diciamo

piuttosto che è cresciuto lo stato

di' attenzione sulle materie da uti-
lizzare perché i f i l ler sono sostan-

ze di riempimento (silicone, ineta-

crilato), che con il tempo possono
creare granulomi da corpo estra-

neo che deturpano il viso, modifi-

cando o alterando i l ineament i ,

i n f a t t i non essendo perfettamente

assorbite, spesso si spostano dalla

sede in cui erano state originaria-

mente in ie t ta le , determinando

e f f e t t i nega t iv i come labbra a
canotto e zigomi a palla di ping-

pong. Per questo l ' ISPLAD,
Società di Dermatologia Plastìca-
Estetìca ed Oncologica, ha isìHm-

to l'Osservatorio Dermoplastico citte un registro nazionale per il monitoraggio degli effetti collaterali delle terapie
estetiche a disposizione sia dei c i t t a d i n i sia degli specialisti che. attraverso lo studio dei casi, possono conoscere ed

evitare terapie che l'esperienza cliniea boccia proprio a causa di effet t i indesiderati, •

www.lsplad.org www.vlchy.com www.biotherm.com


